
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.  502  DEL  24/07/2020

OGGETTO

IMPEGNO  DI  SPESA  RELATIVO  ALL'INDENNITA'  DI  CARICA  SPETTANTE  AL 
PRESIDENTE

copia informatica per consultazione



Servizio Affari Generali

IL DIRIGENTE

Premesso che con decreto del Presidente n. 1 del 9/1/2020, è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per l'esercizio 2020 ed è stata affidata ai dirigenti responsabili dei  
centri di responsabilità l'adozione di tutti i provvedimenti di contenuto gestionale necessari 
per assicurare il perseguimento degli obiettivi assegnati;

Premesso inoltre:
• che l’art. 57-quater, comma 4, del d.l. 124/2019, ha modificato l’art. 1 commi 59 e 

84  della  l.  56/2014,  prevedendo  che  il  presidente  della  Provincia  percepisce 
un’indennità  a  carico  del  bilancio  della  Provincia  nella  misura  pari  a  quella  del 
Sindaco del Comune capoluogo;

• che il carattere generico della norma lasciava aperti  diversi spazi interpretativi in 
merito,  ad  esempio,  alla  determinazione  dell’importo  dell’indennità  e  alla 
distribuzione del relativo onere tra la Provincie e il Comune di cui il presidente è 
sindaco;

• che in attesa della definizione di tali  aspetti,  si  era convenuto con il  Comune di 
Castellarano di cui il Presidente dr. Giorgio Zanni è sindaco, che tale ente erogasse 
l’intera  indennità  spettante,  fatto  salvo  l’obbligo  della  Provincia  di  rimborsare  al 
comune la parte eccedente l’indennità percepita come sindaco;

• che a  tale  scopo l’importo  dell’indennità,  tenuto  conto  del  tenore  letterale  della 
norma, era stata commisurata all’indennità effettivamente percepita dal sindaco del 
Comune capoluogo di Reggio Emilia, pari a 5.362,07 euro mensili; 

• che con nota in data 20/05/2020, che si allega sub A), il  Presidente dell’Unione 
Province Italiane, in attesa della definizione in sede di Conferenza Stato Città ed 
autonomie locali di un indirizzo vincolante, invitava gli  enti ad erogare l’indennità 
non nella misura effettivamente erogata al corrispondente sindaco del capoluogo, 
bensì quella prevista dal d.m. 119/2000 ridotta del 10% in applicazione della legge 
266/2005 e pertanto, per quanto riguarda la Provincia di Reggio Emilia, nell’importo 
mensile di 4.508,67 euro;

• che a seguito di comunicazione prot. n. 12468/2020 al Comune di Castellarano tale 
importo veniva erogato a decorrere dal mese di giugno 2020;

Preso atto che nella seduta del  23/06/2020 della Conferenza Stato Città e Autonomie 
locali  sono  state  deliberate  le  Linee  guida,  allegate  sub  B),  proposte  dal  Ministero 
dell’Interno per l’attuazione del richiamato art. 57-quater, prevedendo in particolare che:

• l’attribuzione dell’indennità decorre dall’1/1/2020;
• l’indennità va commisurata a quella prevista dal d.m. 119/2000 ridotta del 10% in 

applicazione della legge 266/2005;
• a carico del bilancio provinciale va posta la differenza tra l’indennità come sopra 

definita e quella già percepita dal presidente in quanto sindaco;
• in caso di vacanza dell’organo di vertice, l’indennità spetta al vice presidente;

Vista la tabella A) allegata al d.m. 119/2000, che si allega sub C), dalla quale risulta che 
l’indennità spettante ai sindaci dei comuni con popolazione tra 100.000 e 250.000 abitanti  
è  pari  a  £  9.700.000,  importo  che,  ridotto  del  10% ai  sensi  della  l.  266/2005,  risulta  
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equivalente a 4.508,67 euro mensili;

Vista la determinazione n. 493 del 06/06/2020 del Comune di Castellarano, che si allega 
sub D),  dalla  quale  risulta  che  l’indennità  mensile  spettante  al  sindaco è  pari  a  euro 
2.635,48 e pertanto la differenza mensile carico del bilancio è di euro 1.873,19 oltre ad 
una quota di pari importo da accantonare a titolo di indennità di fine mandato per totali, per 
l’anno 2020,  euro 24.351,47;  

Preso atto che per le ragioni prima illustrare nel corso dei primi 5 mesi dell’anno è stata 
erogata al presidente, per il tramite del Comune di Castellarano, una indennità di importo 
superiore  per  853,40  euro  mensili  e  complessivamente  per  4.267,00  euro,  soggetti  a 
recupero; 

DETERMINA

DI  DARE  ATTO  che  l’indennità  mensile  complessiva  spettante  al  Presidente  della 
Provincia di Reggio Emilia è pari ad euro 4.508,67;

DI DARE ATTO che per accordi in corso l’intera indennità verrà erogata dal Comune di 
Castellarano, in quanto comune di cui il Presidente è Sindaco;

DI TRASFERIRE annualmente al Comune di Castellarano la differenza tra l’indennità di 
cui sopra e l’indennità spettante come Sindaco, ammontante a complessivi euro 24.351,47 
comprensivi della quota a titolo di indennità di fine mandato;

DI RICHIEDERE al Comune di Castellarano il recupero delle maggiori somme erogate nei 
mesi da gennaio a maggio per totali 4.267,00 euro in 4 rate di 1.066,75 euro ciascuna, a 
decorrere dal mense di agosto; 

DI IMPEGNARE per l’anno 2020 a favore del Comune di Castellarano la somma di  € 
24.351,47 comprensivi  della quota a titolo di  indennità di  fine mandato,  sul  bilancio di  
previsione  2020  -  2022  alla  Missione  01,  Programma 01,  codice  del  piano  dei  conti 
1030201001,  al  corrispondente  cap  10  del  PEG  2020  (per  Euro  22.478,28  all’art.1 
“indennità di carica” e Euro 1.873,19 all’art. 3 “indennità di fine mandato”), con esigibilità 
2020.

ALLEGATI:
A) nota del Presidente dell'Unione Province Italiane del 20/05/2020;
B) Linee interpretative indennità – atto 593 del 23/06/2020;
C) tabella A) allegata al d.m. 119/2000 – indennità sindaci;
D) determinazione n. 493/2020 del Comune di Castellarano.
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Reggio Emilia, lì 24/07/2020  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Affari Generali

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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Prot. n. 250        Roma, 20 maggio 2019 
 
 

Ai Presidenti di Provincia 
 
 
OGGETTO: Nuova disciplina in materia di indennità di carica per i Presidenti di provincia 
 

Cari colleghi, 

come già sapete, il Decreto-Legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito nella Legge n. 157 del 19 
dicembre 2019, con l’art. 57-quater, comma 4, ha previsto l’indennità di funzione del Presidente 
della provincia, a carico del bilancio di quest’ultima, modificando l’art. 1, commi 59 e 84 della 
Legge 7 aprile 2014, n. 56, che prevedevano la gratuità dell’incarico anche per l’organo di vertice 
dell’ente provinciale. 

La disposizione determina l’importo dell’indennità in misura pari a quella del sindaco del comune 
capoluogo, statuendo, altresì, che detto emolumento non è cumulabile con quello percepito in 
qualità di sindaco. 

Come UPI abbiamo attivato fin da subito il Ministero dell’Interno affinché venissero condivise in 
sede di Conferenza Stato – Città ed autonomie locali linee interpretative per l’attuazione della 
nuova disciplina che presentava diversi aspetti problematici. 

Anche a livello parlamentare, durante l’esame del disegno di legge di conversione del DL 162/19 
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, sono stati approvati ordini 
del giorno che hanno impegnato il Governo a “considerare a carico del bilancio della Provincia la 
sola parte aggiuntiva, rispetto all'indennità già in godimento in qualità di Sindaco, in tal modo 
consentendo l'equiparazione tra l'indennità del Presidente e quella del Sindaco del comune 
capoluogo come previsto dall'articolo 57-quater del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica”. 

Sulla base delle indicazioni emerse in sede parlamentare sono state condivise alcune linee 
interpretative tra il Ministero dell’Interno e le associazioni degli enti locali che avrebbero dovuto 
essere formalizzate nella Conferenza Stato - Città ed autonomie locali dello scorso 27 febbraio, 
insieme all’Intesa sullo Schema di decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, di cui all’articolo 57-quater del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 
124 in materia di “Indennità dei Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.” 

Questo punto è stato rinviato e, con lo scoppio della pandemia da Covid – 19, non è stato più 
possibile inserire il tema all’ordine del giorno di una riunione della Conferenza Stato – Città es 
autonomie locali. 

Anche a fronte delle richieste pervenute da diverse Province ritengo utile riassumere, attraverso 
questa comunicazione, alcune indicazioni condivise tra l’UPI e il Ministero dell’Interno che 
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possono offrire un utile orientamento per l’applicazione della nuova disciplina delle indennità dei 
Presidenti di Provincia. 

1. L’indennità di funzione prevista per il Presidente della provincia, attraverso la modifica del 
comma 59 dell’art. 1 della Legge 7 aprile 2014, n. 56, come è stato chiaramente indicato 
anche negli ordini del giorno approvati in Parlamento, ha natura di emolumento che 
integra quello che il presidente percepisce come sindaco. Per questo, sul bilancio della 
Provincia grava solo l’onere finanziario della parte eccedente l’indennità prevista in qualità 
di sindaco. Alla Provincia fanno carico solo gli eventuali oneri aggiuntivi rispetto 
all’indennità prevista per il Sindaco - che resta a carico del Comune - e non l’intero importo 
dell’indennità stabilita per il Presidente della provincia che ricopre tale carica comunque in 
qualità di Sindaco, assumendo impegni ulteriori rispetto agli altri sindaci del territorio per 
curare gli interessi della comunità provinciale. 

2. Relativamente alla misura concreta dell’indennità si dovrà fare riferimento non già alle reali 
indennità percepite dal sindaco del rispettivo capoluogo, ma alla misura delle indennità 
previste nella tabella A) del D.M. 4/4/2000, n. 119/2000, concernente la determinazione 
delle indennità per gli amministratori locali, come ridotta dalla legge n. 266/2005 
(finanziaria 2006) che ha previsto la decurtazione del 10% degli importi indicati nel citato 
D.M. n. 119/2000. 

3. La norma pone a carico del bilancio della provincia l’importo dell’indennità e, pertanto, per 
la concreta attribuzione dell’emolumento in argomento, occorre siano stanziate nel 
bilancio di previsione o attraverso una variazione di bilancio, a partire dal 1° gennaio 2020, 
le corrispondenti risorse finanziarie. 

4. L’indennità dovrà essere riconosciuta ai Presidenti di provincia e ai Vicepresidenti facenti 
funzione delle province delle regioni a statuto ordinario e non si estende automaticamente 
alle Province delle regioni a statuto speciale, che sono titolari di potestà legislativa primaria 
in materia di “ordinamento degli enti locali”, ai sensi della legge costituzionale 23 
settembre 1993, n. 2. 

5. Alla indennità del Presidente di provincia introdotta deve essere applicato l’istituto del 
dimezzamento dell’importo, in caso di mancata richiesta di collocamento in aspettativa, 
poiché il Presidente riveste necessariamente anche la carica di sindaco e, in tale funzione, 
gli è attribuita dall’art. 81 del TUEL la facoltà di essere collocato in aspettativa non 
retribuita. Una interpretazione sistematica delle disposizioni di legge porta a ritenere che 
gli oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi di cui all’art. 86, in caso di collocamento in 
aspettativa, siano convenzionalmente ripartiti tra i due enti locali in ragione della quota di 
indennità gravante su ciascuno dei due enti. 

6. Resta in ogni caso ferma la possibilità per il Presidente della provincia di rinunciare 
totalmente o parzialmente all’indennità prevista dalla disposizione dell’articolo 57-quater, 
comma 4, del DL 124/19. 

Un cordiale saluto. 

Il Presidente 
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e© stato redatto dall'amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e© operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse.

ö La legge 3 agosto 1999, n. 265, in supplemento ordinario
n. 149/L alla Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 1999, reca:
ûDisposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti
locali, nonchë modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142ý.

ö Il testo dell'art. 23, comma 9, della legge 3 agosto 1999,
n. 265, e© il seguente:

û9. La misura minima delle indennita© di funzione e dei gettoni di
presenza di cui al presente articolo e© determinata, senza maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del-
l'interno, adottato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio
e dalla programmazione economica, ai sensi dell'art. 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato-citta©
ed autonomie locali, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) equiparazione del trattamento per categorie di amministra-
tori;

b) articolazione delle indennita© in rapporto con la dimensione
demografica degli enti, tenuto conto delle fluttuazioni stagionali della
popolazione, della percentuale delle entrate proprie dell'ente rispetto
al totale delle entrate, nonchë dell'ammontare del bilancio di parte
corrente;

c) articolazione dell'indennita© di funzione dei presidenti dei
consigli, dei vicesindaci e dei vicepresidenti delle province, degli asses-
sori e dei consiglieri che hanno optato per tale indennita© , in rapporto
alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il presidente della
provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei
consorzi fra enti locali e delle comunita© montane sono attribuite
le indennita© di funzione nella misura prevista per un comune avente
popolazione pari alla popolazione dell'unione di comuni, del con-
sorzio fra enti locali o alla popolazione montana della comunita©
montana;

d) definizione di speciali indennita© di funzione per gli ammini-
stratori delle citta© metropolitane in relazione alle particolari funzioni
ad esse assegnate;

e) determinazione dell'indennita© spettante al presidente della
provincia e al sindaco dei comuni con popolazione superiore a 10 mila
abitanti, comunque non inferiore al trattamento economico fonda-
mentale del segretario generale dei rispettivi enti; per i comuni con
popolazione inferiore a 10 mila abitanti, nella determinazione dell'in-
dennita© si tiene conto del trattamento economico fondamentale del
segretario comunale;

f) previsione dell'integrazione dell'indennita© dei sindaci e dei
presidenti di provincia, a fine mandato, con una somma pari a una
indennita© , mensile spettante per ciascun anno di mandatoý.

ö Il testo dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell'attivita© di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), come modificato dall'art. 7 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e© il seguente:

û3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita© sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per le materie di competenza di piu© Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita© di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi devono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

Nota all'art. 2:

ö Per il testo dell'art. 23, comma 9, della legge 3 agosto 1999,
n. 265, si veda in note alle premesse.

Nota all'art. 3:

ö Il testo dell'art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142 (Ordina-
mento delle autonomie locali) come modificato dall'art. 16 della legge
3 agosto 1999, n. 265, e© il seguente:

ûArt. 17 (Aree metropolitane).ö 1. Sono considerate aree metro-
politane le zone comprendenti i comuni di Torino, Milano, Venezia,
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e gli altri comuni i
cui insediamenti abbiano con essi rapporti di stretta integrazione ter-
ritoriale e in ordine alle attivita© economiche, ai servizi essenziali alla
vita sociale, nonchë alle relazioni culturali e alle caratteristiche terri-
toriali.

2. Su conforme proposta degli enti locali interessati la regione
procede entro centottanta giorni alla delimitazione territoriale del-
l'area metropolitana. Qualora la regione non provveda entro il ter-
mine indicato, il Governo, sentita la Conferenza unificata di cui
all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, invita la
regione a provvedere entro un ulteriore termine, scaduto il quale pro-
cede alla delimitazione dell'area metropolitana.

3. Restano ferme le citta© metropolitane e le aree metropolitane
definite dalle regioni a statuto specialeý.

Nota all'art. 11:

ö Il testo dell'art. 23, comma 11, della legge 3 agosto 1999,
n. 265, e© il seguente:

û11. Le indennita© e i gettoni di presenza, determinati ai sensi del
comma 9, possono essere incrementati o diminuiti con delibera rispet-
tivamente di giunta e di consiglio. Nel caso di incremento la spesa
complessiva risultante non deve superare una quota predeterminata
dello stanziamento di bilancio per le spese correnti, fissata, in rap-
porto alla dimensione demografica degli enti, dal decreto di cui al
comma 9. Sono esclusi dalla possibilita© di incremento gli enti locali
in condizioni di dissesto finanziarioý.
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COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia 

DETERMINAZIONE N. 493
Data di registrazione 06/06/2020

OGGETTO :
INDENNITÀ  DI  CARICA  DEGLI  AMMINISTRATORI  COMUNALI 
ANNO 2020. 2 AGGIORNAMENTO A SEGUITO DELLA VARIAZIONE 
DELL'INDENNITÀ DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

IL RESPONSABILE DEL Settore 1 - Affari Istituzionali, Servizi Generali, Contabilità e Tributi

Vista la deliberazione del consiglio comunale   N° 47 del 23/12/2019 ad oggetto APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-2022, DELLA NOTA INTEGRATIVA 
E DEL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO – (BILANCIO 
ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011).

Vista la deliberazione della giunta comunale   N° 150 del 24/12/2019 ad oggetto ART. 169 DEL  
D.LGS. 267/2000 – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2020 / 2022  - PARTE CONTABILE 
– APPROVAZIONE.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 26 del 13/01/2020 ad oggetto “INDENNITÀ DI CARICA 
DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI ANNO 2020”;

VISTA  la  determinazione  dirigenziale  n.  238  del  07/03/2020  ad  oggetto  “INDENNITÀ  DI 
CARICA  DEGLI  AMMINISTRATORI  COMUNALI  ANNO  2020.  AGGIORNAMENTO  A 
SEGUITO DELLE DIMISSIONI DALLA CARICA DI UN ASSESSORE”;

VISTA  la nota Prot 7304 del 04/06/2020 con la quale la Provincia di Reggio Emilia comunica la 
modifica  dell’importo  dell’indennità   spettante  al  Presidente  della  Provincia  Zanni  Giorgio  a 
decorrere dal mese di giugno 2020 ;

Ritenuto di dover provvedere all’aggiornamento delle disposizioni impartite all’Ufficio personale in 
merito alla liquidazione delle indennità agli amministratori a partire dal mese di giugno 2020;

Visto il vigente Statuto Comunale;
Visto il D.lgs 267/2000 t.a.;

D E T E R M I N A

1) DI CONFERMARE per l'anno 2020 le seguenti indennità:
Sindaco EURO 2.635,48   lorde mensili
Vice-sindaco EURO 1.449,51  lorde mensili
Assessori EURO 1.185,97 lorde mensili
Presidente del Consiglio EURO     263,55 lorde mensili

  Consiglieri EURO    18,89 per  ogni seduta consiliare,  di  commissione 
consiliare formalmente istituita, commissioni comunali previste 
per  legge,  conferenze  dei  capigruppo,  organismi  di  pari 
opportunità previsti dallo statuto e dai regolamenti;
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Membri Commissioni comunali EURO 18,89  a seduta;

 2) DI AUTORIZZARE l'Ufficio Personale a liquidare le suddette indennità  
Sindaco e Presidente della Provincia Zanni Giorgio EURO 4.508,67  lorde mensili come da 

nota  della  Provincia  di  Reggio  Emilia 
Prot. 7304 del 04/06/2020

Vice-sindaco Iotti Paolo - lavoratore dipendente EURO    724,76  lorde mensili
Assessore  Rossi Rossano - lavoratore dipendente  EURO    592.99 lorde mensili
Assessore Magnani Luca - EURO    1.185,97  lorde mensili
Assessore Bartolini Cassandra - EURO 1.185,97 lorde mensili
Presidente del Consiglio Mosca Angelo EURO    263,55 lorde mensili
senza separato atto dirigenziale , provvedendo al pagamento delle sopra elencate  indennità di 
carica, il giorno 27 di ogni mese, in coincidenza con il pagamento degli stipendi ai dipendenti 
comunali con imputazione al  Capitolo 01011.03.0161  "INDENNITA' DI CARICA AMM.RI 
E CONS.RI COM.LI E CC. " ex 187  del bilancio 2020;

3)  DI  DARE  ATTO che  con  successivo  atto  si  procederà  all’accertamento  delle  somme  di 
competenza della Provincia quale rimborso al Comune della quota differenziale pari a € 1873,19 
mensili rispetto all’importo dovuto dal Comune per l’erogazione dell’intera indennità spettante al 
Presidente della Provincia Giorgio Zanni;
Di dare atto che la presente determinazione sarà sottoposta all’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 151 comma 4, del 
D. Lgs. 267/2000 e s.m.i..     
Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art.  183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art.  1 della Legge n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016).  

  

Castellarano, 06/06/2020 IL RESPONSABILE DELSettore 1 - Affari Istituzionali, Servizi 
Generali, Contabilità e Tributi

Dott. Agostino Toni
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COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia 

DETERMINAZIONE N. 493
Data di registrazione 06/06/2020

OGGETTO :

INDENNITÀ  DI  CARICA  DEGLI  AMMINISTRATORI  COMUNALI 
ANNO  2020.  2  AGGIORNAMENTO  A  SEGUITO  DELLA 
VARIAZIONE DELL'INDENNITÀ DEL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1 - AFFARI ISTITUZIONALI, SERVIZI GENERALI, 
CONTABILITÀ E TRIBUTI

I M P E G N I     D I    S P E S A

ESERCIZIO DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO RISORSA IMP. ACC. IMPORTO

Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con 
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

06/06/2020 Vice Segretario
   TONI AGOSTINO / INFOCERT SPA
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Visto, si attesta con esito FAVOREVOLE la regolarità contabile e la copertura finanziaria 
della spesa della determina N. 502 del 24/07/2020.

Reggio Emilia, lì 24/07/2020

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO

F.to DEL RIO CLAUDIA

copia informatica per consultazione


